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Drammatica denuncia del padre alla polizia 

a Viareggio 
ragazzo tredicenne 

Infruttuose le ricerche - Ermanno Lavorini è uscito 
di casa nel pomeriggio e non è più tornato - Una 
telefonata alla sorella: « Preparate 15 milioni » 

YIARKCKMO. 31 
Rapimento n Yiarv^fUo. Vit

tima no è un ragazzo, Erman
no Lavorici di 1.1 anni, figlio 
di un ricco commerciante di 
tessuti. II prezzo del riscatto 
preteso dai rapitoti si a d i r e 
rebbe intorno ai lo milioni. 
L'atto brigantesco sarebbe sta
to compiuto fra le lfi e le 18 
di oggi, ora, quest'ultima. in 
cui gli autori del rapimento si 
sono fatti vivi con la vitella 
del raga//o. per dirle di non 
preoccuparsi, di approntare la 
somma del riscatto e di non 
avvertire la pali/ia. 

Pubblica sicurezza e carabi
nieri mantengono sul dramma
tico episodio uno sii etto riser
bo, Il commissario di PS a 
mezzanotte continuava a insi
stere sulla versione che Er-
mano Lavorini non si trovava. 

o nfiutav a di confermare la 
OMSteti/.'i di una denuncia di 
rapimento. Purtuitavia alla 
medesima ora nel commissa
riato e (iella tenenza dei cara
binieri erano presenti solo i 
piantoni e qualche uomo del 
pronto intervento, menti e tut
ti gli altri, a cominciare dai 
funzionari <• dagli uflìciali. 
erano impegnati nelle ricer
che del ragazzo. 

Ermanno Lavorini — secon
do la denuncia presentata dal 
padre. Armando, alla polizia 
— è uscito di casa nel primo 
pomeriggio: indossava un paio 
di pantaloni marrone, un ma
glione bianco e un impermea
bile dello stesso colore. Se ne 
è andato in bicicletta, per una 
passeggiata. Uscendo aveva 
promesso al padre che sareb
be tornato dopo un'ora; verso 

le IT Eimanno non era però 
aiuora rientrato, ed il padre 
s'è messo alla sua ricerca. 

Alle ore 18 l'agghiacciante 
notizia: alle sorella del ra
gazzo, Marinella di 21 anni, 
che era nel negozio del padre 
in piazza Cavour a Viareggio, 
è giunta una telefonata. Una 
voce d'uomo, piuttosto fioca la 
ha detto: « Stasera il ragazzo 
rimane a cena da noi. Dica a 
suo padre di preparare 13 mi
lioni. E non avvertire la jx>-
lizia » 

Intuibile la reazione della 
giovane, che ha messo in al 
lamie la famiglia. E il padre 
non ha esitato a denunciare il 
rap'niento al commissariato di 
P.S., che ha avviato immedia
te indagini che, come diceva
mo. a tarda notte non aveva
no portato ad alcun risultato. 
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Fotografato negli abissi lo Scorpione 

WASHINGTON — Il ministero della marina USA ha rilasciato queste prime foto del sottomarino atomico «Scorpione», scom
parso con l'intero equipaggio nel maggio 1968. Il relitto è stato localizzato e fotografato II 29 ottobre dell'anno scorso da una 
nave oceanografica a 10 mila piedi sotto il livello del mare, a circa 400 miglia a sud-est delle Azzorre. La foto mostra la 
parte di prua dello < Scorpione » adagiato sul fondo dell'oceano (Telefoto) 

GIORGIO TORREGGIAMI ALLE STRETT 

A pochi passi dalla scuola 

Si dù fuoco 
uno studente 

di 19 unni 
L'angoscioso episodio è avvenuto a Cosenza — ! 
passanti lo hanno salvato — Guarirà in 20 giorni 

Parlò con il «miope» nel carcere di Regina Coeli - Prima ne aveva anticipato le rivelazioni in una intervista ad un quotidiano - Dichiarò 

anche di conoscere Francesco Mangiavillano e d i essere sfato nella casetta di via Puoti - Il processo ad una svolta - Altre contraddizioni 
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Giorgio Torreggiani durante la 
drammatica udienza di ieri al 
processo per la rapina di via 
Gatteschi 

Colpo di scena al p-oce^so 
per la rapina di via Gatteschi. 
Giorgio Torreggiani. il fratel
lo del € miope > è stato costret
to ieri ad ammettere alcune 
circostanze che gettano molte 
ombre e dubbi sulla confessio
ne « spontanea » fatta da Fran
co Torreggiani subito dopo l'ar
resto. E' stata in parte la ri
vincita di Franco Mangiavilla
no che dopo avere ceduto l'al
tro ieri di fronte all'aggressi
vità del fratello del « miope » 
ieri è passato al contrattacco 
per mezzo dei suoi difensori 
che hanno tentato di dimostrare 
i contatti intercorsi tra 1 fra
telli Torreggiani per dare una 
versione dei fatti concorde e 
verosimile. 

Gli avvocati Nicola Madia. 
Giampiero Tirinato, e Figus 
Diaz hanno chiesto alla Cortp 
di acquisire agli atti due nu
meri di diversi quotidiani ro
mani, datati rispettivamente 8 
e 12 marzo 1967. nei quali Gior
gio Torreggiani anticipava la 
confessione del fratello e spie 
gava i retroscena di questa con
fessione. Nel tentativo di di
fendersi l'ex cameriere del Pi-
per ha precisato che molte del
le dichiarazioni contenute nel
l'articolo sono imprecise e che 
altre non le ricorda neppure. 
Un fatto comunque è certo: il 
processo da oggi potrebbe as
sumere una nuova fisionomia. 
Giorgio Torreegiani potrebbe 
essere trascinato nel processo 
non più come semplice ricet
tatore ma come protagonista di
retto. 

Ma ricapitoliamo 1 punti su 
cui faranno leva sicuramente 
i difensori di Mangiavillano per 
sfruttare questa inaspettata 
carta che l'udienza di ieri ha 
dato loro. 

Il giorno dopo l'arresto di Ci-
nrno. Franco Torreggiani e 
Mario Loria nella casetta di 
via Rasilio Puoti. il fratello del 
« miope > rilasciò una intervi
sta ad un giornale romano nel

lo studio dell'avvocato Rinaldo 
Taddei. In quell'occasione egli 
affermò (e il giornale pubblicò 
queste sue dichiarazioni) che 
il fratello Franco arrivò la se
ra del IH gennaio, il giorno 
dopo la rapina, a caia sua. In 
dibattimento ha detto invece che 
Franco arrivò la mattina del 
18 accompagnato da un amico. 
di cui non volle rivelargli il 
nome. 

In dibattimento Giorgio Tor
reggiani ha anche sostenuto di 
non aver mai conosciuto Fran
cesco Mangiavillano e di averlo 
incontrato per la prima volta 
a Regina Coeli. Nell'intervista 
al quotidiano, invece .-ottenne di 
conoscere Francois, di averlo 
incontrato più volte e di esse
re andato con lui nella casetta 
di via Rasilio Puoti. Ma non 
basta. In dibattimento, raccon
tando cosa il fratello gli dis^e 
a proposito della rapina e del
la successiva fuca. ha preci
sato che la pistola, sempre se
condo il < miope ». sarebbe sta
ta buttata nel Tevere tornando 
a casa. Questa versione è in 
contrasto con quanto dichiarò 
nell'intervista al giornale, nella 
quale disse che il Cimino ave
va buttato la pistola nel Tevere 
durante la fuga, dopo la ra
pina. 

A queste contestazioni Gior
gio Torreggiani ha risposto che 
molte delle dichiarazioni conte
nute nella intervista sono im
precise e altre lui le ha in
ventate. 

Ma *e questo è plausibile per 
l'intervista, non lo è altrettan
to per una dichiarazione fir
mata e pubblicata il 12 marzo 
su un altro giornale. In que
sta occasione Giorgio Torreg
giani svelava addirittura i re
troscena della confessione del 
fratello. 

A proposito di questa con
fessione è venuta fuori un'al
tra « stranezza >. I.a spontanea 
(.onfessione del « miope > avven

ta sette come gi i antichi egizi 

Su barca di papiro 
nell'Atlantico 

traversata record 
NEW YORK. 31. 

Sarà i.-a specie di ONU delle spedizioni, il 
viaggio che Thor Htveni ih l . l'esploratore che 
travèrsa r.el 1347 il Pacif.co con la zattera Kon 
TIKI. sta orgar.i/zando in questi ciorr.i. 

He>crd.:hl e c i n t o a New Y<ck proprio per 
chiedi re al se.;n tar-.o delle Nnz.roi Unite che la 
spedizione po^-d rr.uo.crM sotto la bandiera 
celi ONU. 

L'esploratore svedese ha già spiccato, infatti. 
che a burdo di una tiare.". in' ierre ad un medico 
sovietico, al fotf^r^fo ed esploratore italiano 
Vailati, ad un r.czro esperto di barche, ad un 
francese, ad i.n air.encar.o e ad un messicano. 
traverserà rr.o.to pm-to 1 M'amico La barca è 
stata battezza R \ ria! r. .me di una divinità e 
sarà conn ina in Egitto, in una zona nei pressi 
delle piramidi. 

Sarà lunga quir.rfiri metri e larea cinq'-e. I-» 
via struttura consisterà in cnr.ne di papiro le 
cale insieme. 11 viacmo sarà portato a termine 
per dimostrare che gli ar.tichi e c / i con le lo'o 
barche di papiro. potevano traversare eli oceani 
trasferendo da un continente all'altro la loro 
cultura e le loro abitudini 

« I.r barche di papiro — ha detto Hevcrdahl — 
affrontavano, in epoca preistorica, il mare meglio 
di certe barche moderne >. 

Gli ocenautiri — come sono stati subito bat
tezzati dai giornali — abiteranno in una specie 
di capanna costruita sulla barca di papiro e 
taranno forniti di radio e di moderni strumenti 
dà navigazione. 

La ragazza uccisa a Bolzano 

Vacilla l'ipotesi 
del delitto 

di due rapinatori 
ROLZVNO. 31. 

E' anco-a r reonda to da', p i ' t:o muterò l'atro
ce assass - o di Frincesca Mor.cl.>'2r.o! di 21 
anni, la razazza alla quale e 5*. ita recisa la 
carotide <<n ' n i r a m a t a . n-\i i.-T ciò do) ,-iota.o 
Giancarlo C i t t ì , nella cv.Y.r.il.^-.TVi v .a D j j a 
d ' A f t a 

Ien porrer;z2"0. ne'.lvfTieio de! PO'ai a. era en
trato il frate! o di q je- f i.t.mo Anton,o G.atti. 
di 24 anm.~Forn to di ciiave, il c . y . a ' e aveva 
appena varcato l';-ìzres.=o dell 'unico r, uir,do era 
stato accredito da d-e scoiasciuti. p^rcoiso. :m-
bavazli.vo e rmc.T-uso nel bagno 

Antonio Giatti. ave*.a esortato i d je a non 
infierire sulla radazza, ma tutto era stato ir.jt:!e. 
Dopo e>sere r.jscito a liberarsi taguan-io ccn 
un frammento di vetro le fini che lo legavano. 
il fratello de! notaio minava a tornare nell'of
ficio e scopriva, con orro*e. il co'po di France
sca Montebugnol. La r a e a z n g . ìce .a S J un di
vano con la go'a tagliata Da jn cas-ctto min 
cavano circa 250 mda lire 

Il Giatti avvertiva sobito la pol'-m che iniziava 
le indac ni sull 'ornr"'e f a t t a c c i <,a versone del 
del.tto per rapina pareva sub.to abbastanza incon-
sKten'.e. Era strano, insomn.a, che due rapina
tori co.ti sul fatto avessero commesso un delitto 
cOìì terribile quando sarebbe bastato legare e 
immobilizzare la ragazza per guadagnare tran
quillamente l'uscita. Comunque. le indagini pro
seguono. La Montebjgnol, fra tre mesi, avrebbe 
do.Mto .sposarsi. 

ne la sera dell'8 marzo dopo 
che in mattinata era apparsa 
l'intervista del fratello. 

Le cose in altri termini sa
rebbero andate così. La matti
na dell'8 compare questa in-
tcrvibta, in seguito alla quale il 
giudice istruttore convoca Gior
gio Torreggiani per contestar
gli le dichiarazioni del fratello 
il quale asserisce di non aver 
partecipato alla rapina. Il ca
meriere del Piper chiede allo
ra di poter parlare con il fra
tello per convincerlo a confes
sare. Il giudice istruttore dottor 
Del Basso concesse questo col
loquio. Cosa si siano detti i 
due fratelli non si sa. fatto sta 
che al termine di questo in
contro sulla cui legittimità ed 
opportunità proprio in sede 
istruttoria la difesa di Mangia
villano ha sollevato riserve, il 
< miope » ha confessato nbaden 
do le affermazioni di Giorgio. 

Secondo quest'ultimo nel col
loquio egli consigliò il fratello 
« a dire tutto >. La difesa di 
Mangiavillano tenterà di dimo 
strare invece due cose: primo 
che Franco Torreggiani rese 
una confessione preventivamen
te concordata con il fratello; 
secondo che Giorgio Torreggia
ni ha reso dichiarazioni false 
in dibattimento. 

Come si vede non è impro
babile. specialmente dopo che 
la Corte ha deciso di acquisire 
agli atti i due numeri dei quo 
tidiani, che il processo assuma 
un diverso andamento. Tocche
rà alla difesa di Mangiavillano 
sfruttare questo insperato van
taggio che equilibra nuovamen
te la situazione processuale de
gli imputati. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni Giorgio Torreg
giarli è caduto anche su altre 
contestazioni. 

Avv. FIGUS DIAZ: Quando 
ebbe i bnllantini da suo fra
tello? 

TORREGGIASI: TI 20 gen
naio. Dopo mangiato scendem
mo in istrada e me li mostrò 
nr!!a mia Volkswagen. 

\vv FICUS DT\Z: Vorrei 
che convitasse, siennr Prc=d-
df^te all'imputato che nei pre
cedenti inVrrnCitori alla poli
zia e al g udire istruttore ha 
dirhiara'o di aver avuto i brjl-
lantini il corno 10 e di averli 
concernati a Rolando Nenia 
il 20 

L'osserv37 ore ha ro!*o di 
sorp'e^a l 'irrp'i 'a'o i! T i i ' e ha 
rc r ra 'n d' rÌT>rare da->do una 
s i egazion.' incer'a* * Posi.-) an
che essermi sVnulnto «ulle da
te .Soni pasc-)t' d ss a m i >. 
Gio*gio Torrogc ani M rra ap
pena ripreso da rrirs 'e coVe-
stazioni. che ha dovuto incas
sare un altro colpo. 

Avv. FICUS DIAZ- Dove era 
la sera de! 22 gennaio"" fCome 
si ricorderà sccorHi Mamriavl-
h n o quella sera Cimilo f'i tra
sportato da una casa d-M T'i-
fello all 'appartamento di via 
Lombrnsn) 

TORREGGIAVI- \ casa rr.tv 
Avv. FICUS DIAZ: Consce 

Alfonso GambeMi? 
TORREGGIAVI: SI. <o che 

è coenato di Mario Loria. 
Avv. FICUS DIAZ: In ea<=a 

sua fu trovata una patente in
festata a Italo Desirò Chi gliela 
diede? 

TORREGGIAVI: La patente 
la trovai davanti al Piper e 
dimenticai di restituirla. 

Secondo una tesi difensiva 
questo Desirò è un amico di 
un conoscente dei fratelli Me-
negazzo: questa circostanza da-
rehbe nuovamente credito alla 
versione secondo cui Giorgio 
conobbe l'attività dei due fra
telli Menegazzo al Piper. da 
qualcuno che ingenuamente ne 
parlava. 

La < partita » dunque è tutta 
ancora da giocare. 

Paolo Gambescia 

ESPLOSIONI IN FABBRICA SSfJSSS. Un pauroso in-
jifo da una serie di 

violente esplosioni, è divampato la notte scarsa in una fabbrica di Idrogeno e ossigeno nella 
parte nord della città di Amsterdam. Per fortuna non ci sono state vittime: i venti operai del 
turno di notte sono riusciti a mettersi in salvo prima che le bombole dei gas esplodessero. L'in
cendio si é sviluppato verso la mezzanotte: subito dopo si sono susseguiti I boati delle esplo
sioni. Per otto ore I vigili del fuoco non sono potuti intervenire per II pericolo di nuove defla
grazioni. L'incendio è Stato domato soltanto verso le dieci del mattino. Nella telcfoto: una im
magine dell'incendio che ha distrutto completamente la fabbrica 

COSENZA. 31 
Uno studente di 19 anni. An 

tmiio Ghilber Sangineto. si è 
dato fuoco slamane a jwchi 
p.isM dalla scuola che fre 
quentava. L'intervento di al
cuni passanti ha impedito che 
il gesto disperato avesse con
seguenze mortali. Dopo il ri
covero in ospedale il ragazzo è 
stato giudicato guaribile in 
venti giorni per ustioni di pri
mo e secondo grado alle ma
ni, alla test-a e agli arti in 
feriori. 

La spiegazione dell'angoscio
so episodio, che è avvenuto in 
una strada centralo ed ha su
scitato profonda emozione, non 
è del tutto chiara. Sembra tut
tavia. da alcuni dettagli e dal
le poche notizie fatte trape
lare dagli inquirenti, che San-
gineto volesse manifestare la 
propria solidarietà con il po
polo cecoslovacco ripetendo il 
sacrificio di Jan Palach. La 
tragica morte dello studente di 
Praga aveva evidentemente 
provocato in lui una dolorosa 
suggestione, al punto da fargli 
scegliere Io stesso terribile 
modo per porre fine alla prò 
pria esistenza. 

Figlio di un manovale. An
tonio Ghilber Saneineto risie 
de con la famiglia a Torano 
Castello, un piccolo centro di 
quattromila abitanti distante 
circa trenta chilometri dal ca
poluogo. Uno studente pendo
lare. dunque, costretto, co
me altri che vivono nelle stes
se condizioni di disagio e co
me tanti lavoratori, a un lun
go duplice viaggio quotidiano 
per frequentare le lezioni. 

Poco prima delle 8.30 di 
stamane il giovane si è pre
sentato. al solito, dinanzi al
l'istituto tecnico per geometri 
di viale Trieste, dove è iscritto 
nella quarta classe. Oltre ni 
libri — un volume della Di
vina Commedia e due quader
ni di poesie scritte da lui 
stesso — aveva un contenito
re di plastica con qualche li
tro di benzina. Nessuno dei 
compagni vi ha badato, né. 
sembra. lui saputo in antici
po lo scopo dello strano in
gombro. 

Dopo aver chiesto dei fiam
miferi ad un collega, Sangi-
nelo. invece di entrare insie
me agli altri, si è incamminato 
per via Trento. Percorso un 

| breve tratto, proprio nll'incro-
I ciò con il corso Mazzini, si è 

fermalo sul marciapiede, si è 
ì seduto a t r rra . ha versato la 
' benzina sulle gambe ed ha ac-
I ceso un fiammifero. Il fuoco 
i î è levato in un attimo e lo 
i ha avvolto. 
1 Al grido dello studente han-
| no fatto eco le urla di quan

ti avevano visto, senza capi-
i re in tempo, quella rapida se

rie di gesti compiuti con fred
da determinazione. Sono ac
corsi per primi un giornalaio. 
i dipendenti di un vicino ne
gozio di ferramenta e una 
guardia di pubblica sicurez-

l za. Questi ha soffocato le 
fiamme gettando il cappotto 
sul corpo già ustionato. 

Qualche minuto più tardi il 
ragazzo è stato affidato ai me
dici dell'ospedale ed ha avu
to inizio l'inchiesta del sosti
tuto procuratore della Repub
blica. Nel corso di un primo. 
sommario interrogatorio, An
tonio Ghiiber Sangineto avreb
be indicato appunto le ragio 
ni che abbiamo accennato per 
motivare il tentativo di suici
dio. Gli inquirenti hanno no
tato d'altro canto che sui fo
gli del libro e dei quaderni 
dello studente, e finanche al
l'interno dell'impermeabile che 
indossava, il nome Jan Pa
lach è tracciato più volte. 

Gli insegnanti e i compagni 
del ragazzo (molti di questi 
ultimi si sono recati in ospe
dale durante tutta la giorna
ta per avere notizie e per te
stimoniare la loro affettuosa 
sollecitudine) non sanno che 
cosa dire del dramma improv
viso. Si limitano a descrivere 
concordemente Antonio Ghil
ber Sangineto come un ragaz
zo serio, chiuso, molto sensi
bile. studioso che ha ottenu
to sempre buoni voti ed è 
stato regolarmente promosso 
a giugno. 

A sera uno degli investiga
tori. che pure si mantengono 
molto riservati, ha fornito ai 
cronisti un solo dettaglio. Dal
le prime informazioni raccol
te. interrogando soprattutto i 
familiari, è risultato che re
centemente lo studente aveva 
sofferto per una forma di 
esaurimento nervoso. 

O. C. 

Scarcerati 
altri due 
giovani 
arrestati 

per i fatti 
della Bussola 

PISA. 31 
La Procura della Repubblica 

di Lucca ha emesso questa 
mattina un mandato di scar
cerazione per altri due giovani 
tra quelli arrestati nel corso 
dei rastrellamenti operati dal
la polizia e dai carabinieri do
po gli incidenti avvenuti a 
Marina di Pietrasanta la not
te dell'ultimo^ dell'anno. 

I due giovani rimessi in li
bertà provvisoria sono Stefa
no Cecchi di 19 anni, studente 
di Pistoia e Roberto Talini. di 
27 anni di professione pastic-
cere. pure di Pistoia. 

II numero dei giovani arre
stati per i fatti della Bussola 
che rimangono ancora in car
cere. nonostante che la legge 
non preveda il mandato di 
cattura per i reati loro ascrit
ti, scende così a undici, tra 
cui alcune ragazze, inspiega
bilmente ancora escluse dai 
benefici della libertà provvi
soria. 

Nove morti 
e 67 feriti 

nel disastro 
ferroviario 

BUDAPEST. 31 
Nove morti e 67 feriti: questo 

il tragico bilane-.o di un inc.den-
de ferroviario avvenuto stama
ne alla stazione di Herend. nel 
l'Ungheria occ-deatale. Un tre 
no direttissimo, diretto a Buda 
post, è andato a scontrarsi ceci 
un morci per un errore negli 
scambi. Nonostante che i con 
duttori si fossero accorti che '.e 
vetture erano state dirottate su! 
lo stesso binano, lo scontro è 
stato inevitabile. Le motrici y. 
S'TK) schiacciate l'ima contro la 
altra e numerosi vagoni si sono 
accavallati. Dei 67 feriti, uno 
è in condizioni disperate e 27 
gravi. Il macchinista del d:retti5 
s.mo è rimasto ucciso 

Nuova accusa contro il confidente di polizia 

Fu Maritilo a organizzare furto e sparatoria 
Lo ha dichiaralo un detenuto al Tribunale di Napoli - L'episodio a Fuori grolla alcuni anni fa - Chiesto un confronto con la superspìa: il PO rifiuta 

Il caso Tarallo. in corso da
vanti a.la 2 a A^\c C di Appello. 
entra ormai nella fa^e r"u com
bat!.ita Ieri il I \G. . dott. Um
berto Ferrd-ite. ha resp nto ci>n 
of-cuo-.' (>i^i rich.est.i ài r>n-
novarr.fnto drl dibattimento che 
Knda ad accertare se l'imputato 
fu effettivamente attratto in 
una trappo.a della polizia art 
op<ra di quel confidente Biagio 
Manilio, attualmente protagoni
sta del processo di Perugia in 
cui e accusato at operazioni 
analoghe. 

Come abbiamo pubblicato, 
Giorgio Tarallo — già condan
nato por una serie di reati 
commessi n/)lo scasso di unn 
macelleria a Fuor.grotta — di
chiara da anni di essere stato 
vittima del Manilio e di un suo 
cognato che gli proposero di 
andare, nel 1963. assieme al 
suo amico Emesto Di Maio, a 
svaligiare un negozio di elettro
domestici. Poi Io condussero 
invece alla macelleria dove ben 

presto intervennero in forza i 
poliziotti ct.e co'pirr.no alla n i 
ca. fredian'lolo. il Di Maio 

Nei motivi di appello il Ta
rallo insiste perche vengano 
tentiti ì testi Vittorio Rovani e 
Salvatore C>iì txrti dai quali ap-
pre:-c le v<re generalità del 
Manilio e del cognato, ed ebbe 
inoltre conferma che essi erano 
confidenti della polizia. 

Una richiesta che con ch'ara 
evidenza menta estrema atten
zione. soprattutto se si conside
ra che l'accusa del Tarallo enn 
tro il Manilio fu fatta molto 
prima, anni addirittura prima 
che scoppiasse lo scandalo rii 
Sassari, attualmente all 'esame 
del tribunale di Penigia. 

Il procuratore generale Fer
rante ha sostenuto che questa è 
una manovra diversiva dell'im
putato e del suo difensore; che 
è solo un « falso problema > col 
quale si tenta di intorbidare 
le acque. Non è vero niente. 
sempre secondo il P.M., perchè 

se da una parto nhh.an.o i:n I T -
P ' / a ' o t he e i.n <lt l inq.. tnv abi
tuale. contro le sue d chiara?.r 
ni vi sono (jnel.e di iin commis
sario e di alcuni agtr.ti. Non •• 
\ e ro perche n« Ile ci chiar.izior.i 
dell imputato stesso vi «ono de
formità Inime non e vero per
che il nome de! Marullo fu fat
to soltanto dopo che era scop
piato lo scandalo per i fatti di 
Sassari. Dobbiamo subito preeil 
sare che in venta da anni, come 
abbiamo detto, il Tar.illo imoce 
formulava q..esta accusa, anche 
se ind.cava il confidente e» n un 
soprannome. 

Continuardo nella sua requisì-
tona il dott. Ferrante ha affer
mai») che n>n bivigna meravi
gliarsi se la nostra polizia, come 
tutte le altre si serve di confi
denti e se talvolta segue in al
cune operazioni un criterio < po
co ortodosso >. 

Fra la crescente sorpresa del 
presenti il dott. Ferrante ha 
quindi affermato che anche se 

fos^e ns.il'nt.i vera la afferma-
7 «me riel Tarallo. anche se fòs
se '.<nuto in aula il Marullo a 
confermare che effettivamente 
q.iella sera, alia macelleria di 
Fuorifjrotta. fu operato un tra
nello. ciò non camberebbe nien
te. p o ' il Tarai!.. In ver.tà. ri
petiamo. ta 'e affermazione e ap
parsa di incomprensibile gravi
tà Lasciando stare il Tarallo — 
che invece vedrebbe tutta mo
dificata la sua situazione da una 
eventuale confessione del Ma-
rullo — ci si dimenttea che quel
la sera vi è stato un morto. 
Ora. se vi fu un conflitto a fuo
co fra polizia e ladri, è chiaro 
che !c co<e stanno in un --enso. 
Se invece fu una trappola, il 
morto non si gmst.fìca: un mor
to. vai la pena di precisarlo an
cora parerle ha una evidente 
importanza, con un colpo alla 
nuca. Ma anche questa espres
sione ripetuta dalla difesa, se
condo il P.G . è una speculazio
ne. Colpo alla nuca... colpo 

alla nuca , perché non dire che 
rimase colpito alla parte poste
riore del coi'o? 

Il dott. Ferrante ha concluso 
questo argomento sostenendo la 
inutilità di ogni accertamento. 
Per qjanto riguarda la pena in
flitta al Tarallo essa deve esse
re ridotta da 18 a 12 anni per
chè non è adeguatamente prova
ta una delle accuse di furto con
testatagli. Questa requisitoria 
menta in ven ta qualche breve 
considerazione. Innanzitutto le 
affermazioni fatte dal Tarallo 
sono di estrema gravità e quindi 
comunque su di esse un accerta
mento va fatto. Egli è vittima di 
una losca manovra da parte del 
Manilio oppure è un calunniato
re di questi. Oltretutto egli accu
sa il Marullo di aver concorso 
nel furto, di essere stato suo 
complice. Quindi una chiamata 
di correo inequivoca Come si 
fa a chiudere il processo con 
tanta semplicità su una stri* di 
simili interrogativi? 


